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Avviso Pubblico 
Per la partecipazione alla prima edizione del 

Campania Beer Expo - salone regionale della birra artigianale  
lunedì 5 e martedì 6 giugno 2023 

 
 

PREMESSA 
La Regione Campania con la L.R. n. 16 del 24 giugno 2020 recante "Misure a sostegno della agricoltura di 

qualità e del patrimonio agro-alimentare nel settore della produzione di birra agricola e artigianale", ha 

varato un intervento mirato alle imprese operanti nel Settore della produzione di birra artigianale ed 

agricola teso a valorizzare un prodotto tipico locale che nell’ultimo periodo sta avendo un notevole sviluppo 

e crescita nell’ambito dell’economia regionale.  

 
In particolare, l’articolo 6 della legge regionale 24 giugno 2020 n.16 recita: “La Giunta regionale promuove 

occasioni e iniziative di informazione, promozione e valorizzazione del prodotto "birra agricola e artigianale 

della Campania" anche attraverso una fiera annuale della birra agricola e artigianale da tenersi, a 

rotazione, nei diversi territori della Regione” ed in quest’ambito si va a collocare l’iniziativa in parola. 

 

Per l’attuazione della legge, in esito all’indagine di mercato appositamente condotta e pubblicata sul BURC 

n. 84 del 10 ottobre 2022 e sul sito istituzionale della Regione Campania nella sezione “La Regione 

Informa”, la Regione Campania ha provveduto con decreto dirigenziale n. 1142 del 25/11/20221, ai sensi del 

Codice dei Contratti Pubblici, ad affidare ad un operatore specializzato la fornitura del servizio di 

organizzazione dell’evento (di seguito “organizzatore”). 

 

L’evento proposto dall’organizzatore è denominato “Campania Beer Expo – Salone Regionale della Birra 

Artigianale” e si terrà lunedì 5 e martedì 6 giugno 2023, salvo modifiche di date che saranno 

successivamente rese note. La location prescelta dall’organizzatore è il MANN – Museo Archeologico 

Nazionale di Napoli. 

 
Nella scheda allegata al presente Avviso è riportata dettagliata descrizione dell’evento con inclusa scaletta, 

così come fornita dall’organizzatore, il dettaglio dei servizi offerti e di quelli che restano a carico delle 

imprese espositrici nonché la regolamentazione per la partecipazione all’evento. 

 

Articolo 1 
Soggetti beneficiari e requisiti di ammissione 

 
Sono ammesse a partecipare alla collettiva “Campania Beer Expo – Salone Regionale della Birra Artigianale” 

le imprese in possesso dei seguenti requisiti di ammissione: 

a) essere regolarmente già costituite ed attive e non avere in corso procedure concorsuali né essere in 

stato di liquidazione volontaria, stato di scioglimento o liquidazione o sottoposte a procedure di 

fallimento o di concordato preventivo, liquidazione coatta amministrativa o volontaria e 

amministrazione controllata o straordinaria; 

 
1 È possibile visionare il provvedimento al seguente link: 

http://trasparenza.regione.campania.it/TRASP_DEdipart50dg02uod00_20220001142ver02.pdf 
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b) essere iscritte nel Registro delle Imprese competente per territorio;  

c) avere una situazione di regolarità contributiva, comprovata da DURC positivo, per quanto riguarda 

la correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi;  

d) non essere destinatari di sanzioni amministrative dipendenti da reato commessi da componenti dei 

propri organi o da preposti che comportano l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o 

sussidi ai sensi della L. 231/2001; 

e) aver prodotto, certificato e imbottigliato nel 2021 e/o 2022, con etichetta propria, birra artigianale 

campana2;  

f) essere in possesso di una valida e attiva casella di posta elettronica certificata (PEC) aziendale 

regolarmente dichiarata al Registro delle Imprese e che sarà utilizzata sia dalla Regione Campania 

che dalla società affidataria dei servizi organizzativi per tutte le comunicazioni inerenti al 

procedimento amministrativo di cui al presente avviso. 

 
Alla collettiva “Campania Beer Expo – Salone Regionale della Birra Artigianale”  possono partecipare anche 
imprese in forma associata (Consorzio, ATI – Associazione Temporanea d’Impresa, Associazioni di 
produttori, Reti d’impresa, ecc.) fermo restando che in caso di mancanza di Soggetto giuridico iscritto nel RI 
è necessario presentare la scrittura privata/contratto con cui è stata costituita l’ATI/Associazione 
individuando l’impresa capofila che espleterà gli adempimenti per la presentazione della domanda.  In tal 
caso, i requisiti devono essere posseduti da ogni singola impresa associata. 
 
I consorzi, associazioni, reti d’impresa o ATI devono specificare l’elenco delle imprese consorziate/associate 
che intendono partecipare all’interno dello stand del consorzio stesso. 
È severamente vietato ospitare nello stand del consorzio/ATI imprese per le quali non è stato presentato il 
modulo di partecipazione o che comunque non sono state ammesse alla collettiva. 
 

Art. 2 
Regime de minimis 

 
La partecipazione all’evento denominato “Campania Beer Expo – Salone Regionale della Birra Artigianale” 
da parte delle imprese produttrici di birra artigianale campana è completamente gratuita. 
 
Tuttavia, il controvalore economico del servizio gratuito fruito dalle imprese, gravante sulla Regione 
Campania, costituisce un aiuto di stato sotto forma di sovvenzione non finanziaria.  
Pertanto, si provvederà ad inserire nel Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, di cui al Regolamento MISE n. 
115 del 31 maggio 2017, a nome dell’impresa fruitrice del servizio gratuito, il controvalore economico pro-
quota sostenuto dalla Regione Campania. A tal fine, il costo sostenuto dalla Regione Campania per 
l’organizzazione dell’evento, pari ad € 102.449,02 oltre IVA, sarà suddiviso per il numero di imprese fruitrici 
in modo da poter determinare il valore pro quota del servizio fruito. 
 

 
2 Per imprese produttrici di birra artigianale campana si fa riferimento alla definizione della Legge della Regione Campania n. 
16/2020 che di seguito si riporta in estratto: 

a) Per birra artigianale della Campania, si intende la birra prodotta da piccoli birrifici indipendenti e non sottoposta, durante 
la fase di produzione, a processi di pastorizzazione e di microfiltrazione il cui ciclo di produzione, fatta eccezione per il 
processo di maltazione e la produzione del luppolo, è svolto interamente all'interno del territorio regionale della 
Campania; 

b) Per birrificio artigianale indipendente, un birrificio che è legalmente ed economicamente indipendente da qualsiasi altro 
birrificio, che utilizza impianti fisicamente distinti da quelli di qualsiasi altro birrificio, che non opera sotto licenza di 
utilizzo dei diritti di proprietà immateriale altrui e la cui produzione annua non supera 200.000 ettolitri, includendo in 
questo quantitativo le quantità di birra prodotte per conto di terzi. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Le sovvenzioni non finanziarie di cui al presente Avviso sono concesse sulla base del Regolamento UE n. 
1407/2013 della Commissione Europea del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti di importanza minore (de minimis), 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’UE L 352 del 24 dicembre 2013. 
 
Per tutto quanto sopra, se a seguito di consultazione del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato3 dovesse 
emergere che l’impresa che ha fatto domanda di partecipazione all’evento, in virtù di precedenti 
agevolazioni pubbliche, ha superato il massimale previsto dal predetto Regolamento4 o ha una capienza 
residua inferiore all’agevolazione di cui al presente Avviso, la stessa sarà esclusa dalla collettiva.  
 
La Regione Campania avrà cura di comunicare alle imprese l’importo dell’agevolazione imputato sul 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato o l’eventuale esclusione dalla collettiva. 
 
Non è prevista l’erogazione di alcuna sovvenzione finanziaria alle imprese selezionate. 
 
 

Articolo 3  
Presentazione delle domande 

 
La domanda, da redigersi sul modulo allegato al presente Avviso, dovrà pervenire entro e non oltre 
mercoledì 26 aprile 2023 ore 12.00, per via telematica a mezzo PEC del soggetto stesso, in formato pdf e 
sottoscritta con firma digitale dal titolare/legale rappresentante, al seguente indirizzo di posta elettronica 
certificata ai sensi del D.lgs. 7 marzo 2005, n.82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” 

uod.500206@pec.regione.campania.it . 
 
La partecipazione al “Campania Beer Expo – Salone Regionale della Birra Artigianale” è vincolata all’invio 
della domanda nel rispetto della forma e dei termini previsti. Non saranno prese in considerazione 
domande inviate con altre modalità, non firmate digitalmente, non compilate correttamente, oltre il 
termine previsto o prive della quota di partecipazione. Le imprese sono tenute pertanto a verificare il 
possesso di valida firma digitale, nonché i requisiti previsti dal presente avviso in tempo utile rispetto alla 
data di scadenza della presentazione della domanda. 
 

Articolo 4 
Criteri di selezione 

 
Il numero di posti disponibili è per 30 aziende. 
Nell’ipotesi in cui le domande di partecipazione superino il numero dei moduli disponibili, verrà effettuata 
una selezione sulla base dei criteri appresso definiti:  
a) quantità prodotta e certificata di birra agricola e artigianale nella migliore delle annualità 2021 e/o 

2022 (da 0 a 100 ettolitri annui: 0 punti; da 101 a 500 ettolitri annui: 3 punti; da 501 a 1000 ettolitri 
annui: 5 punti; da 1.001 a 10.000 ettolitri annui: 10 punti; da 10.001 a 100.000 ettolitri annui: 15 punti; 
da 100.001 a 200.000 ettolitri annui: 20 punti):  

 
3 Se ne consiglia la consultazione prima della presentazione della domanda accedendo al portale RNA al seguente link: 

https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx: inserire Partita Iva o Codice Fiscale ed 

effettuare la ricerca) 

4 Il massimale di agevolazioni pubbliche ricevibili in “de minimis” dall’impresa è pari ad € 200.000,00 nel triennio intendendo come 

triennio l’esercizio finanziario in corso e i due precedenti. Per impresa, si intende impresa “unica”, ovvero anche le imprese 

collegate ed associate secondo quanto previsto dal paragrafo 2 dell’art. 2 del Reg. UE n. 1407/2013. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

mailto:uod.500206@pec.regione.campania.it


CDecreto               Direzione Generale per lo Sviluppo economico e le Attività produttive 
                     
                     
 
b) riconoscimenti delle guide di settore più accreditate con almeno una tipologia in produzione (se SI 10 

punti – se NO 0 punti); 
c) possesso di certificazioni di qualità (se SI 10 punti – se NO 0 punti); 
d) livello di digitalizzazione dimostrata attraverso l’attivazione di canali di vendita e-commerce (se SI 10 

punti – se NO 0 punti). 
 
I quattro criteri sopra elencati saranno desunti da quanto dichiarato nel modulo di domanda sotto la 
responsabilità personale del dichiarante, fermo restando che la Regione Campania si riserva di verificare 
ogni singola dichiarazione. 
 
A parità di punteggi, gli ex equo saranno valutati secondo l’ordine cronologico di presentazione della 
domanda. 
 
La selezione non verrà effettuata se il numero di domande ammissibili dovesse essere pari o inferiore al 
numero di posti disponibili. 
 
La Regione Campania, laddove il numero di domande ammissibili sia inferiore a 10, si riserva di annullare 
l’evento, non procedendo alla selezione, ovvero di riaprire la finestra di presentazione delle domande dopo 
la data di scadenza del presente Avviso. In quest’ultimo caso, le domande pervenute da soggetti ammissibili 
nella prima finestra sono tutte ammesse e la selezione si effettua sulle domande pervenute nella seconda 
finestra. 
 
L’ammissione degli espositori avverrà da parte della Regione Campania con Decreto Dirigenziale del 
Responsabile del procedimento. 
 

Art.5 
Obblighi degli Espositori 

 
Lo sgombero delle aree dovrà essere effettuato e completato sotto la cura e supervisione dell'organizzatore 
della manifestazione. 
Gli espositori partecipanti, congiuntamente all'organizzatore della manifestazione, assumono a proprio ed 
esclusivo carico ogni responsabilità in ordine a danni a cose e persone o fatti a loro riconducibili, che 
dovessero verificarsi sia prima, che durante e successivamente allo svolgimento della manifestazione. 
Sono a carico esclusivo dell'organizzatore della manifestazione e degli espositori partecipanti qualsiasi 
operazione connessa con lo scarico ed il piazzamento nelle aree espositive, lo smontaggio e la rispedizione 
dei materiali espositivi e di allestimento.  
Per motivi di sicurezza è vietato agli espositori partecipanti l'utilizzo di carrelli elevatori, gru semoventi, 
piattaforme aeree e attrezzature similari. 
Gli espositori partecipanti, congiuntamente all'organizzatore della manifestazione, esonerano la Regione 
Campania per la gestione degli impianti idrici ed elettrici, da ogni e qualsiasi responsabilità per danni che 
potessero derivare a persone o cose dagli impianti posti in opera. 
Gli espositori partecipanti, congiuntamente all'organizzatore della manifestazione, assumono a proprio 
carico ogni responsabilità per eventuali danni da incendio e/o danni causati dalla inosservanza delle norme 
vigenti in materia. Gli stessi si faranno carico di eventuali richieste risarcitorie avanzate da terzi alla Regione 
Campania.  
Gli espositori partecipanti, congiuntamente all'organizzatore della manifestazione, assumono inoltre la 
responsabilità dei fatti pregiudizievoli da chiunque commessi durante la manifestazione ed in relazione alle 
attività svolte per loro conto nelle fasi di montaggio, svolgimento e disallestimento della manifestazione 
fieristica e si obbligano a risarcirne gli eventuali danni che direttamente o indirettamente dovessero 
derivarne.  

fonte: http://burc.regione.campania.it



CDecreto               Direzione Generale per lo Sviluppo economico e le Attività produttive 
                     
                     
 
L'organizzatore della manifestazione renderà edotti i vari soggetti/operatori dei divieti, prescrizioni e rischi 
come richiamati dal presente Avviso. 
 

 

Art. 6 
Responsabile del procedimento 

Ai sensi dell’art. 5 della legge 241/90 e s.m.i., si rende noto che l’ufficio e la persona responsabile del 

procedimento sono rispettivamente la UOD 50.02.06 “Infrastrutturazione e sviluppo delle aree industriali. 

Reindustrializzazione e riconversione delle aree di crisi. Attrazione degli investimenti. Promozione delle Aree 

Produttive. Promozione del sistema produttivo campano sui mercati” e il suo Dirigente pro-tempore, allo 

stato il Dott. Alfonso Bonavita. 

Per informazioni sul presente Avviso è possibile telefonare alla Dott.ssa Sara La Greca al n. 081/7967783 

ovvero al Dott. Ciro Barbato al n. 081/7966849. 

 

Art. 7 
Informazioni e trattamento dati a tutela della privacy 

I dati personali forniti dai soggetti beneficiari all'Amministrazione nell'ambito del presente Avviso   saranno 

oggetto di trattamento esclusivamente per scopi istituzionali. Il trattamento sarà realizzato per mezzo 

delle operazioni o complesso di operazioni indicate all’art. 4 par. 1, n. 2) del Regolamento UE n. 

679/2016. 

I dati verranno conservati in una forma che consenta l’identificazione delle interessate per un arco di 

tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati e, comunque, minimizzati 

in ottemperanza a quanto previsto dalle norme vigenti in materia. I predetti dati non saranno diffusi né 

saranno trasferiti all'esterno. 

Tutte le informazioni suddette potranno essere utilizzate da dipendenti dell’Amministrazione, che 

rivestono la qualifica di Responsabili o di Incaricati del trattamento, per il compimento delle operazioni 

connesse alle finalità del trattamento. La Regione Campania potrà inoltre comunicare alcuni dei dati in 

suo possesso a Pubbliche Autorità, all'Amministrazione Finanziaria ed ogni altro soggetto abilitato alla 

richiesta per l'adempimento degli obblighi di legge. 

Tali Enti agiranno in qualità di distinti "Titolari" delle operazioni di trattamento. Il conferimento dei dati 

ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti potrebbe determinare, a seconda dei 

casi, l'inammissibilità o l'esclusione della proponente dalla partecipazione all’Avviso. Il Regolamento UE n. 

679/2016 riconosce al titolare dei dati l'esercizio di alcuni diritti, tra cui: 

- il diritto di accesso ai dati (art. 15 Regolamento (UE) 679/2016); 

- il diritto di rettifica e/o cancellazione (diritto all’oblio) dei dati (artt. 16-17 Regolamento (UE) 
679/2016); 

- il diritto alla limitazione del trattamento (art. 18 Regolamento (UE) 679/2016); 

- il diritto alla portabilità dei dati digitali (art. 20 Regolamento (UE) 679/2016); 

- il diritto di opposizione al trattamento (art. 21 Regolamento (UE) 679/2016); 

- il diritto di revoca del consenso al trattamento per i dati di cui all’art. 9 par. 1 (art. 13 co. 2, lett. 
c). 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Titolare del trattamento è la Regione Campania – Direzione Generale per lo Sviluppo Economico   e per le 

Attività Produttive 50.02 con sede in Centro Direzionale Is. A6 – 80143 Napoli, telefono 081/79667858 

mail: dg.02@regione.campania.it, PEC: dg.500200@pec.regione.campania.it, e in qualità di persona 

autorizzata al trattamento dei dati sotto l’autorità del Titolare Delegato, ai sensi della D.G.R.C. n. 466 del 

17.07.2018, il funzionario della suddetta DG individuato come R.U.P. 

Il DPO (Data Protection Officer) è Vincenzo Fragomeni, nomina con D.P.G.R.C. n. 55 del 09/03/2021, e-

mail dpo@regione.campania.it. 

Per l'esercizio dei diritti previsti agli artt. 13, 15-18, 20 e 21 del Regolamento UE n. 679/16, il titolare dei 

dati potrà rivolgersi in ogni momento al Titolare del trattamento per avere piena chiarezza sulle 

operazioni effettuate sui dati riferiti. 

 
Art. 8 

Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso, si rimanda alla normativa comunitaria, 
nazionale e regionale vigente in materia. 

 
Art. 9 

Allegati 

Costituiscono allegati al presente Avviso: 

- Modulo di domanda 

- Scheda/regolamento tecnico prodotta dall’organizzatore con dettagliata descrizione dell’evento con 
inclusa scaletta, il dettaglio dei servizi offerti e di quelli che restano a carico delle imprese espositrici 
nonché la regolamentazione per la partecipazione all’evento. 
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